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Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di
alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2
<<Disciplina organica del turismo>>.
 

Art. 18
 

(Modalità di applicazione degli standard urbanistici per le aree da riservare a
parcheggio per gli esercizi commerciali)

 
1. Gli standard urbanistici delle aree da riservare a parcheggio per gli esercizi
commerciali sono stabiliti dagli strumenti urbanistici comunali, nel rispetto della
normativa vigente, secondo quanto prescritto in particolare all'allegato B bis.
 
(2)
 
 
2. È ammesso reperire le aree da destinare a parcheggio alle distanze indicate dall'
articolo 3, comma 2, lettera c), della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19
(Codice regionale dell'edilizia). È ammesso rendere disponibili tali aree anche in
regime di convenzionamento con i proprietari o gestori di parcheggi pubblici o privati,
fermo restando il rispetto del limite minimo di posti auto previsti dagli standard
urbanistici.
 
(3)
 
 
3. Nelle zone destinate all'insediamento di esercizi di grande distribuzione la
consistenza dei parcheggi deve essere progettata complessivamente per tutta la
relativa superficie, mediante la previsione e realizzazione di aree verdi attrezzate,
alberature, percorsi pedonali e ciclabili che migliorino la qualità dell'insediamento
assicurando continuità con le eventuali zone limitrofe commerciali, produttive o di
servizio.
 
4. I titolari di grandi strutture di vendita già insediate devono uniformarsi alle
prescrizioni di cui al comma 3, relativamente alle aree destinate a parcheggio, nel
caso in cui chiedano ampliamenti della superficie di vendita esistente alla data di
entrata in vigore della presente legge. Tale prescrizione non si applica agli
ampliamenti della superficie di vendita esistenti alla data di entrata in vigore della



presente legge, operati dai titolari di grandi strutture di vendita già insediate, ubicate
in aree pedonali o in zone soggette a traffico limitato o in centro storico.
 
5. Per i nuovi insediamenti di medie strutture di vendita localizzati all'interno dei centri
storici, gli standard urbanistici delle aree da riservare a parcheggio possono essere
ridotti del 50 per cento dall'Amministrazione comunale, anche in deroga agli
strumenti urbanistici vigenti.
 
6. Per gli esercizi di vendita al dettaglio di generi non alimentari a basso impatto, gli
standard di cui al comma 1 possono essere ridotti fino a un massimo del 70 per
cento, fermo restando l'obbligo di ripristinarne l'osservanza, ovvero di attuare una
corrispondente riduzione della superficie di vendita in caso di mutamento di settore
merceologico.
 
6 bis. Gli standard di cui al comma 1 possono essere ridotti fino a un massimo del 60
per cento per gli esercizi commerciali in Zona O1 - Silos per il recupero e il riuso del
complesso "Magazzino Silos", oggetto dell'accordo di programma tra la Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia, il Comune di Trieste, la Soprintendenza per i beni
culturali e ambientali del Friuli Venezia Giulia, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale, la SILOS SpA e Rete Ferroviaria Italiana SpA.
 
(1)(4)
 
 
Note:
1  Comma 6 bis aggiunto da art. 2, comma 61, L. R. 27/2014
 
2  Parole sostituite al comma 1 da art. 13, comma 1, lettera a), L. R. 19/2016
 
3  Parole sostituite al comma 2 da art. 13, comma 1, lettera b), L. R. 19/2016
 
4  Comma 6 bis sostituito da art. 4, comma 13, L. R. 28/2018 , con effetto
dall'1/1/2019.
 
 


